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Del barone di Kikkitbrock, 
purtroppo, la storia non ci ha 
tramandato quasi nulla. Le 
uniche notizie della vita di 
questo personaggio, che in­
dubbiamente fu uno dei più 
notevoli del XVIII secolo, ci 
\engono dal suo amico s « u -
/ose, il barone di Bradwardi-
JIC, da cui sappiamo, sulla fe­
de di Walter Scott, che Kik-
kitbrock fu olandese di na­
scita ed ebbe sempre grande 
fiducia nelle virtù del tempo. 
Ianto che passò alla storia il 
-no famoso detto «questa sa-
i à l'opera del tempo > che il 
nobile olandese pronunciò, tra 
l'altro, in una particolare oc-
< asione, parlando dell'onestà 
della sua sposa. 

Per un'associazione uon for­
tuita tli idee ci siamo ricor­
dati del barone di Kikkit-
brock quando abbiamo appre­
so quanto è avvenuto recente­
mente a Madrid: il Primate 
tli Spugna cardinale Pia y 
Daniel ha inviato una vibra­
ta protesta all'O.N.U. contro 
1»' atrocità e < il disprezzo dei 
diritti della persona umana > 
nelle « nazioni sovietizzate ». 
Quindi, egli ha assistito alla 
Messa solenne celebrata nel­
la cattedrale — per i martiri 
dell'Est — dal vescovo della 
< utà. moni. Caratai . Kniiu» 
presenti, in prima fila, il pre 
sidentc del Reumi' e del-
Li Corte, i ministri deirli 
1.">icri e della Giustizia, gli 
ambasciatori d'Italia, di Kran-
< in e della Germania di Bonn. 

Ci fossero stati i generali 
Camberà e Pétain a fianco 
ili Artajo e delle loro Emi­
nenze. la bella compagnia dei 
macellai del popolo spagnolo 
sarebbe stata al completo. Ma, 
in fondo, anch'essi erano rap­
presentati. Tra il fumo del­
l'incenso, il maestoso suono 
dell'organo, gli alamari dora­
ti delle divise diplomatiche e 
!c spalline militari, pareva 
proprio di essere tornati ai 
bei tempi (li'HAiitHoiititili-ni. 

L'avvenimento — e qui sta 
l'associazione ili idee — dimo­
rila come la teoria del baro­
ne di Kikkitbrock sia nd un 
tempo vera e falsa. Vera: per-
< he è indubbiamente opera 
del tempo «e questa gramigna 
piegata dalla tempesta della 
guerra ha potuto nuovamente 
rial/are la testa, grazie anche 
«die cure amorose dei giardi-
mt'ii di ollre-iitliiiitieo. I\>l-
.'•a: perchè questa nuova fio-
r it lira, nonostante il tempo 
Ira-corso -. e gli- avvenimenti 
MICCC-*SÌ. è ancora identica 
alla vecchia. 

Mentre il mondo cambia, in­
fatti, i farcisti restano sempre 
irli ste-«i: orologi f e r m i 
ni l°42. secondo la definizione 
di timi di loro. Se <»i -posta— 
scro le lamette, si accorge-
i ebbero ili c-scrc morti da 
tanti anni e cadrebbero in 
polvere. Per fortuna loro han­
no irovaio chi li recupera e 
li eii\todi-ce. 

Kessclring ha già comincia­
to ad ispezionare le basi ae­
ree degli Stati Lniti e brinda 
uni gli ufficiali americani che 
^li offrono una torta ioti un 
motto augurale: simbolo elo­
quente della Tetta che una 
Germania neonazista potreb­
be tagliarsi nell'Europa atlan­
tica. Il \ecchio Krupp an-
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TATI BRITANNICI RIVELA LE ATROCITÀ' DEGÙ IMPERIALISTI CONTRO I "KIKUYU H 
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TRAGICA DOCUMENTAZIONE 
SUI MASSACRI NEL M A I \ 

Una parte della verità. - Negri bruciati vivi o fatti sbranare dai cani; uomini e donne 
contro cui "si spara a vista,, - Associazione a delinquere tra coloni bianchi e poliziotti 
La popolazione "vive in uno stato di povertà indicibile,, - 3400 africani uccisi in 16 mesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.*£#%. ' ^ « U - U l - i 
KENIA — Negri scoperti In una piantagione dove si erano rifugiati per evitare le per­
secuzioni. e accusati ili appartenere all'organizzazione ilei Muu-Mau, vengono percossi sel­
vaggiamente ila agenti di polizia al servizio dei colonialisti inglesi: metodo di interro­

gatorio caro agli sbirri della reazione 

LONDRA, febbraio. — Sei 
deputati inglesi, ti e laburisti 
e ti e conrervatori, al termine 
di un'inchiesta condotta nel 
Kenia. hanno dichiarato che 
l'oppo-i/ione della pnpoki/io-
ne al ter ioie colonialista è 
ogni giorno più torte e diftu-
s=n: osservando la situazione 
dal loro punto di vista, essi 
sono costretti, infatti, a co­
statare che » ìa sima/ione è 
peggiorata, e il pencolo che 
l'infezione si diltonda al di 
fuoii dell'area abitata dai 
kikuyu è ola maggio!o, e non 
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SFOGLIANDO GLI ANNALI CARCERARI DOPO IL CASO DEJAINA-Ll CIDI 

Cellini e Casanova 
campion evasione 

Il v: Pascià del Canada » e le sue rocambolesche imprese - La fuga dei falsi pazzi dalle pri­
gioni di Torino - La tu de riacquistò la libertà calandosi dalla più alta torre della Bastiglia 

La clamorosa era.S'ioiie c/t 
Dejana e Lucidi dalle carceri 
di Regina Cveli sia in intesti 
giorni riempiendo le cronache 
dei giornali. 

Le evasioni, com'è noto. so-
no frequenti nelle carceri 
mandamentali, assai meno fa­
cili nello carceri giudi­
ziarie, come Regina Coeli. e 
del tutto difficili, se non. im­
possibili, nelle case penali. 

Non sarà questa l'ultima 
evasione da Regina Coeli. co­
me pure-non- è la -prima, nel 
volgere di questi ultimi anni. 
Per non parlare che del 1951, 
si ricorderà che allora tredici 
detenuti addetti alla tipoora-
fia, togliendo la pavimenta­
zione in legno di quel locale 
e imboccando un cunicolo, 
aprirono una porta di ferro 
che immetteva in via delle 
Muntellate, evadendo, in ve­
rità, per esser presto riac­
ciuffati. 

Gli annali carcerari sono 
pieni delle cronache di eva­
sioni rocambolesche. L'eva­
sione di Arnaldo Graziosi, in­
sieme co» Gatltippi e Nor­
manni. addetti all'n Juicio'.s-i-rì-
vani del carcere di Viterbo, 
realizzata sopraffacendo il se­
condino di guardia alla loro 
stanza, non ha, ad esempio, 
gran che di sensazionale ap­
petto a quella del « Pascià del 
Canada ». mt turco c/ie aveva 

mutria con voce contrita a l i a i " , ° f c h j n a t ? ' r . "£ c a i d a " n i 

• :. :,é« \-„m..„*„f. ,.i.„ „i; «:•„. delle banche di Genova e To­
rino nel 1925. Rinchiuso nelle rivista Xernstireek che «li Sta 

ti lTniti vogliono costringerlo 
(dolce costrizione!) a falibri-
<are armi nuo\e. Adenaiier ha 
inviato come suoi rappreseli* 
tanii alla conferenza di Ber­
lino due noti nazisti. 

Vixchi nomi, \ccchie diri-
se, vecchi concetti. Sono tutti 
proiati , ina bisogna ricono-
»i ero t h e sono molto diminui­
ti di numero. Colpa del tem­
ilo, direbbe il barone di Kik-
kiihroik: o, mine dire padre 
Urucculeri. colpa del « mo­
struoso fenomeno del 1HI1<CC-
^ i»mo », che li ha IIIC-M in 
ta l l iva luce. 

In Italia, per esempio, fa 
una spiacevole i m p r e s o n e sa­
pere che un certo Alfred Wil­
helm. che passa per essere un 
coperto storico tedesco, ha ««•-
minriato a ptihlilie.ire <i I 
euforie un giornale in «ni -i 
ristampano le cronache. a n o 

cancr i delta capitale piemon­
tese. per set me.M epli finse 
di non conoscere l'italiano. 
ottenne di poter tare a mez­
zodì te abluzioni sacre ed 
un giorno, uscendo dal gabi­
netto, dove normalmente lu­
ceva queste abluzioni, s'avviò. 
tutto agghindato, al posto di 
gi'ardia fera in borghese, es­
sendo in attesa di aiudirio), 
disse di esser l'usciere, passò 
cosi i primi tre cancelli, e 
quando fu davanti al quarto 
si spacciò per avvocato, quin­
di imboccò l'uscita principale, 
Ubero' Arrestato, poco dopo, 
a Trieste. r condotto a quelle 
carceri da due agenti di P.S., 
n attesa dì accertamenti, im-
medìatomente. appena uscite 
quelle ouardie. si presentava 
.il portinaio, spacciandosi co­
me un agente, era di nuovo 
Ubero e veniva riprrsn a 
distanza di giorni! 

Clamorosa la fuga dei falsi 
ratamente -scelte, del t empo ( po^t dalle carceri di Torino 
antko: il primo numero è i tn una cameretta del reparto 
uscito u in l'annuncio della I infermeria v. erano due indi-
cilctiMia battaglia di ^a„.\ridui che simulavano ìa paz-
ne> e il secondo con la fc.'zia. ed a toro guardia e era un 
-. ri/ione dell'Italia r o n q M i s i a - i - » ; » / ^ » » » 0 ' ^ « c " o : ««"* , i « -, , , 1 .. le tre concertarono la fuga. 
ta da Annibale dopo la d i - ; ^ tosì „„ c a r c o n e i i ' i n f e r -
-trazione dell esercito romano \riata con UTìa spranqa di ferro 
nella battaglia precedente. S»- VTesa dal letto sì calarono nel 
h» uno M-herzo storico. »i ,-rt- cortile lunpo il tubo di sca­
pi-re: ma la dice lunga -ni rjco della grondaia, risalirono 
-^minienti dei nostri cari i - tramite un altro tubo dì sca-
leati di Bonn che «i mentono -rico sul tetto, si calarono 
molto Annibali nei confrontiifon lo stesso sistema in un 
no-tri e altrui. Vi *i sente I a i 0 , T r o cortile e di là con altri 
n o delle parole del s i s n o r \ u , b i scalarono il muro di cin-
Zrcbom. ministro di Ade- K ^endevdo sulla * froda per 
n,„cr: < Non è la Germania K l ' ^ L r " r ° n d m , " r n an' 
« he bi-ogna unire ali hnropa.f 
ma l'Enropa alla Germania >.| 

Per questo i collezionisti : 
americani, come Dtille^. dcb- | Le evasioni risalgono a 
bono accontentar«i di racco-} tempi immemorabili. Cabades, 
ulicrc questi vecchi residuati \avendo proclamato la comu-
c magari pagarli più cari prò- " i l à delle donne, nell'antica 
prio a causa della rarità; s p e - i p . e ' ; f a ' j u j ? S ? S c e r ( l t o n c J , 5 ? " 
r.ndo inxnno neiropera dcl\™U°«e"™l°- ^ "ì, » « . _ - i i_ | co ' suo assenso, divenne a-
trmP?W0?r° <?mC " ha™\ mante del governatore di quel 
ne di Kikkitbrock, per quanto c a s T < , | i 0 . ed aveva quindi li-
ri guarda la onesta della *ua!(,pro accesso, »totr*> e giorno. 
sposa. jCnbadés una notte prese le sue 

Ma è certo che la posizione vesti, e col relo calato sul 
del barone di Kikkitbrock — ViSO passò in mezzo alle guar-
per quanto consacrata dalle.die, conquistando cosi la l i­
ttorie — non e la ntu -n»-- . »,prfa „ j ^ ^ un trono 
r.r la più piacevole. ' _ . t _„„„„„,„ r_». 

1 . 1 u~ j . n _ „_„. tf>« ..«ito. racconta t r o ­
no agli occhi della geni, d o t o l r a d o t ( 0 i n c o r c e r c per 
ben e* I magia, a Sparta, pur essendo 

RUBENS TEDESCHI con i ferri ai piedi, riusci ad 

Vestilo «la «lamia 

erodere, umputundosi con un 
coltello quella parie delle 
estremila, che gli impediva 
di togliersi la catena dui pie­
de. quindi apri un buco nella 
muraglia di cinta r si .salvò. 

Ogni carcere, in ogni epoca, 
ha dato luogo a erosioni tut­
te particolari. Lord Wigmo-
re nel 1-123 riuscì ad eva­
dere dal terribile carcere 
somministrando una bcranda 
soporifera all'ufficiale della 
Torre, invitato a desinare. 
Pugnalato lui e le tre guar­
die, Wigmore aprì -un orifizio 
nel muro, penetrò cosi in cu-

Bemrnuto Crlllni. uno tra i 
pili cplrliri p\asi tirila, storia 

cina e di lì, con una scala 
di corda, superando parecchi 
ostacoli, si calò fuori della 
cinta del carcere. 

Condunnuto all'ergastolo dal­
l'I nquisizioiw. il lulcranu Coe-
lius Secundus Cnrion escogitò 
uno stratagemma col quale si 
guadagno la liberta. Curio». 
che aveva legati con catene ai 
piedi due enormi massi di le­
gno. chiese al guardiano di 
fargli riposare un piede, e il 
guardiano acconsenti: allora. 
approfittando dei momenti in 
cui era solo, si tolse la ca­
micia. con la quale plasmò 
la jorrna di una gamba e vi 

applicò la scarpa; nasconden­
do la gamba vera sotto il 
mantello, uttcse il ritorno del 
guardiano, e lo pregò di to­
gliergli le catene dall'altra 
gamba; ti guardiano mise le 
catene nella gamba finta; du­
rante la notte Curion liberò 

no un iiiitraglioitr'. poi scese­
ro nel giardino (hi gover­
natore. Vii alfissiiuo muro si 
dn: :ara davanti ai loro oc­
elli. .Aligre. i>ir;:o .sciancato 
da min caduta, roiera mol­
lare l'evasione: Lutarle, in­
vece. crivellando il muro con 

minore, di quando è incomin­
ciato lo stato dì emergenza », 
e cioè diciotto mesi fa. 

Il rapporto dei sei depu­
tati. pubblicato a cura del 
Ministero delle colonie, è una 
chiara confessione di falli­
mento e un'ammissione di 
sfiducia nella possibilità del­
le autorità coloniali di fre­
nare l'ascendente movimento 

sta ». .-enza la minima pro-
Vi che essi avessero commes­
so o stessero commettendo al­
cunché di Illegale. 

flpuuiu'f iti vittime 
E lo stesso rapporto, del re­

sto. ricorda che ben cento­
trenta elementi della polizia 
»ono stati processati per a-

la camicia dall'aggancio delleIinni fera, prima d ie .si leuas-
catene, la indossò, infilò le sue 
calze, riuscì ad aprire la por­
ta della cella, scalò il muro 
di cinta e scomparve. 

Fantastica la evasione del 
Cellini da Castel S. Angelo, 
nel 1537: formata con le len­
zuola una lunghissima fune. 
egli raggiunse una loggetta 
del Castello e dall'altezza di 
quasi sessanta metri si calò 
nel vallo: dopo aver scalato 
due muraplioni. scendendo 
lungo il terzo, gli si spezzò 
la fune, per cui si ruppe una 
gamba, riuscendo però a di­
leguarsi lo .stesso e a ri)u-
giami in casa di amici 

La c«>i*«Ia e la s<*ala 
Aìel mondo degli uvventu­

rieri Latude. durante trenta­
cinque anni di carcere, batte 
ogni .record. Internato nel 
forte di Viucriiurs. il 'J5 
givQHo 1750 egli evase in 
questo'^modo: correndo, chie­
se al pritito /tuirionarìo se 
avesse vinto l'abate di San 
Salvatore, perchè un derelitto 
stava morendo e, cosi pas­
sando, gridando, correndo, 
scambiato per un .secondino, 
usci dal carcere. 

Per due anni, internato alla 
Bastiglia, concertò un'altra 
et astone, con un certo Aligre: 
dopo aver fabbricato una se-
oa ed un coltello, essi taglia­
rono dei ceppi,conservati, e ne 
fecero una scafa. Quindi co» 
la loro biancheria, le coperte 
e i drappi confezionarono una 
corda lunga cento metri. Il 
25 febbraio 1756. finito di se­
gare le sbarre di ferro che 
chiudevano la bocca del ca­
mino, si arrampicarono, come 
degli spa"acami»i , fino al co­
mignolo della più alta torre 
della Bastiglia e quindi ini­
ziarono la discesa aerea, nella 
notte, mentre infuriata una 
tempesta, calandosi con la 
corda a nodi da un'altezza di 
centoventi metri. Raggiunto 
il fosso, con la scala valienro-

se l'alba, riuscì ad aprirsi un 
varco nel muro ed a fuggire. 

Di nuovo alla Bastiglia, La­
tude scriveva alla sua spie­
tata persecutrice. la Pompa-
dour: « Il 25 di questo mese 
di settembre lllìO sono cen­
tomila ore die soffro >•. 

Fuggito, arrestato, eccolo di 
nuovo nelle carceri di Vin-
cennes. da cui evade nel no­
vembre del 1765. Arrestato 
nuovamente, e scaraventato 
nelle carceri di Viiicetmes. fu 
liberato soltanto nel 1784 

Casanova, il 25 luglio 1775. 
fu condotto nei Piombi di Ve­
nezia. Varcare le soglie di 
quell'orribile carcere e pensa­
re alla fuga fu tutt'uno. "Nul­
la fu più straordinaiiu. rac­
conta Casanova, di quella lot­
ta di quas1 due anni per fug­
gire ai Piombi ». Scavato il 
soffitto, con dodici mesi di 
fatiche, giunto alla viailia 
della fuga. Casanova veniva 
trasferito di cella. Ripreso 
con maagior lena il prooetto, 
praticata un'apertura nel sof­
fitto. con un compagno, ec­
colo. di notte, sdrucciolare sul 
lastroni del tetto, fino a che 
discende, attraverso un abbai­
no, nell'inferno, ed esce, alla 
libertà, per la porta d'in­
gresso 

RICCARDO MARIANI 

Nove quadri di Picasso 
esposti all'Obelisco 

Da oggi venrrdì al 7 mar/o 
prossimo \crra:mo esposti nella 
Galleria dell'Obelisco, in via Si­
stina. i nove quadri che il Mu­
seo d arte occidentale di Mosca 
ha prestato alla Mostra milanese 
dette opere di Picasso, e « he so­
no inediti per il pubblico tornino 
L'ingresso e libero, con il se­
guente orano: dalle 11 alle ISSO 
e dalle 17 alle 20.30 
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IL PREMIO LETTERARIO "NOI DONNE,, 
S 1 

Si è ritmit» a Roma la Riuria del Premio letterari» «Noi donne». Erano presenti (da si­
nistra. rielia foto) Zarattini, Sibilla Aleramo, "ralolini. Fatisi* Cialente, Arma Bantì. Mar-
thesi. Maria A. Maeciocchi ed inoltre il prof. Franeetro Flora. Esaminata l'ultima rosa di 
candidati, è stato deriso di conferire il premio. dell'Importo di an milione il 4 marzo 
nrassimo nella rapitale, dorante una manifesUiione cai parteciperanno scrittori ed artisti 

Maii-Miiu 
Tutto rinchiostro parla 
dei Mntt-Mau. Lupi 
dallo, unghie ardenti. Negri 
divoratori d'inglesi. 
Cri da dalle lunghe lettere 
raccontano che dieci MaU'Mau 
hanno ucciso un inglese. 
(Sentite un segreto: era 
lo stesso inglese che un giorno 
lasciò Londra con altri 
inglesi, e nella carne 
dcWAfrica sanguinante 
etili colpo secco e rapida 
conficcò la stia vecchia daga 
di ferro elementare, 
di polvere, di sifilide. 
di \\o\\. tlie. m o n e y , >es ) . 

Grida di lungo inchiostro 
raccontano che cento Mau-Móu 
cento comode resitlenze 
hritannicftc saccheggiarono, 
e a fuoco, sangue, morte, 
di fronte al loro assalto barbaro 
cento inglesi soccombettero 
{Sentite un segreto: erano 
gli stessi cento inglesi 
ai quali Londra disse. 
— Ammazzate, divorate Mau-Mau. 
Sparate, incendiale il Kenia. 
E che neppure un solo Kikuyu 
resti vivo, e le. loro donne 
per sempre, di cenere 
imbandita vedano la propria mensa, 
e secco scorgano il proprio ventre). 

Grida di limito inchiostro 
raccontano che i Mau-Mau 
distruggono come un fiume 
i dorati raccolti. 

avvelenano le acque, 
bruciano le terre fertili, 
ammazzano tori e cervi 
[Sentite un segreto: erano 
padroni di diecimila capanne, 
dclFalbcro, della pioggia, 
del mare, delle montagne, 
padroni delle gementi, 
del solco, della nuvola, 
del vento e. della pace...) 
Oh, sì, signor inglese, 
forse lei riuscirà a capire! 
Y o u k n o w ? Kran loro i padroni. 

NICOLAS GUILLÉX 

(Irad. di Dario Puccini) 

vrebbe essere fatta per alle­
viare la miseria spaventosa 
del popolo del Kenia, ma non 
osano proporre quella che è 
la decisione fondamentale da 
prendete: restituire ai negri 
le terre che sono state strap­
pate loro dai coloni bianchi. 

Se un elemento positivo 
si può ricavare dal rapporto 
è piuttosto l'accusa implicita 
contro il carattere fascista 
dell'organizzazione dei coloni 
bianchi e la proposta di ten­
tare una normalizzazione del­
la situazione restituendo la 
libertà ai sindacalisti e ai di­
rigenti politici di colore, i 
quali sono stati gettati in pri­
gione a centinaia. 

Ma anche tali moderati 
suggerimenti non saranno 
certo presi in considerazio­
ne dal Colonial Office: il rap­
porto dei sei è solo, come cen­
tinaia di documenti analoghi. 

il mantello « democratico ». 
con cui i colonialisti inglesi 
sono abituati a coprire pudi­
camente i peggiori esempi 
delle loro azioni repressive 
contro i popoli soggetti. In­
tanto. i kikuyu continuano a 
cadere sotto i colpi feroci 
dell'esercito, della polizia e 
dei coloni. 

Ancora non si è spenta la 
eco del rastrellamento com­
piuto nei giorni scorsi, du­
rante il quale centinaia ai 
negri sono stati massacrati. 
In sedici mesi 3.399 africani 
sono stati uccisi; t coloniah-
st i sanno però, adesso, di 
non aver a che fate solo « con 
poche centinaia di banditi-', 
ma con un intero popolo che 
il terrore non è riuscito a 
piegare. 

LUCA TREVISANI 
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Le prim 
MUSICA 

Il console 

di ribellione della popolazio­
ne del Kenia. Le migliaia di 
negri assassinati in questi ul­
timi mesi sono una testimo­
nianza tragica di questa ve ­
rità, e i .-ei membri della 
commissione d'inchiesta so­
no indotti a chiedersi, pur con 
la cautela loro imposta dalla 
volontà di fornire una giusti­
ficazione al ministro delle co ­
lonie, se le operazioni di ster­
minio condotte contro i fci-
kuyu potranno mai restitui­
re ai coloni bianchi il con­
trollo della situazione. La ri­
sposta è negativa, anche se 
non esplicitamente formu­
lata. 

Il terrore è un'arma che si 
e già spuntata contro lo spi­
rito di lotta della popolazio­
ne. così come è avvenuto in 
Malesia. Sarebbe ingenuo 
supporre che i sei parlamen­
tari abbiano detto tutta la 
verità sui kikuyu, ma è tut­
tavia possibile ricavar dalle 
loro ammissioni più di un e-
lemento per giudicare quan­
to grandi debbano essere le 
sofferenze che il potere co­
lonialista impone agli abitan­
ti del Kenia. 

Fratte illuminante 
" La brutalità della polizia 

è tale da costituire una mi­
naccia alla fiducia dell'opi­
nione pubblica nella forza 
della legge e dell'ordine », af­
ferma il rapporto, ma tale 
frase, per assumere il suo pie­
no significato, dovrebbe esse­
re illustrata dagli episodi di 
cui è stata ricca la cronaca 
degli ultimi mesi: kikuyu 
bruciati vivi durante gli in ­
terrogatori, kikuyu mutilati o 
fatti sbranare dai cani po­
liziotti; uomini e donne con­
tro cui è stato « sparato a v i ­

ver compiuto veti e propri 
crimini contro la popolazio­
ne, ed è facile pensare che 
si tratti solo dei casi in cui 
un processo si è reso inevita­
bile in -esulto a precisa de ­
nuncia delle vitt ime: in quan­
te altre occasioni i poliziotti 
sono sfuggiti a qualsiasi san­
zione? 

I coloni bianchi, ammetto­
no i sei deputati, appoggiano 
i procedimenti sanguinari e 
illegali della polizia, e hanno 
raccolto recentemente un 
fondo per difendere quegli 
agenti che vengono processa­
ti. E' il gangsterismo colonia­
le in atto, e il lettore può so ­
lo supplire con la propria im­
maginazione alle lacune la­
sciate volutamente nel rap­
porto sulle relazioni crimino­
se esistenti fra coloni e po­
liziotti: è una associazione a 
delinquere contro i negri, che 
il governo di Nairobi non so ­
lo tollera, ma favorisce. 

La popolazione, costretta 
entro i limiti di zone che po­
trebbero essere paragonate a 
enormi campi di concentra­
mento. w vìve in uno stato di 
povertà indicibile », dice la 
relazione: « il salario mìnimo 
è calcolato sulla base delle 
necessità minime di un uomo 
che vive nelle zone più po­
vere y, circa quattromila l i ­
re al mese, sicché un lavora­
tore di colore, ridotto ai l imi­
ti dell'inedia, non può mante­
nere certo né la moglie, né 
i rigli: è la fame per tutti. 

II rapporto tace però sulle 
condizioni ancora peggiori, 
se è possibile, di quelle c e n ­
tinaia di migliaia di lavora 
tori agrìcoli che non hanno 
nemmeno un salario e sono 
considerati qualcosa di assai 
simile ai servi della gleba 
medievali. 

I sei osservatori si sono re ­
si conto che qualche cosa do ­

li Teatro dell'Opera Uà tappre-
:<alato Ieri per la prima \olta 
a Roma U dramma musicate in 
tre atti II console di Olan C'urlo 
Menotti, compositore noto qua-
rantatie anni or sono nelle vici­
name ai Vaiese. aflermtuoM dap­
prima negli Stati Unti e rappre-
-entato ora In \arl teatro d'Eu-
ro]>a e d'America. 

Il libretto di questo lavoro. 
tradotto dall'originale amcrKa.'.o 
da Fedele D'Amico, narra una 
ptorla che si s\oìge nei tempo 
presente, In un paese d'Europa 
non meglio indicato. Una nota 
contenuta net programmino di­
sti ìbutto dal teatro precisa, che 
Il console rappresenta a la tra­
gedia dei debole, vittima dell'inu­
manità dell'Uomo \erso l'uomo. 
Ambientata In un Indeterminato 
paese, evidentemente oppresso da 
un governo dittatoriale, e la sto­
rta di uomini e donne prigionieri 
del tormalismo burocratico e del­
le carte ufficiali di un consolato 
stianterò che impedisce ioro la 
fuga \ei.-o la libertà ». In partico­
lare l'a/ione nasce dalla fuga di 
un cospiratore II quale, uppai-
tenendo ad un'organizzazione 
clandestina non meglio precisa­
ta. avendo la polizia alle spalle. 
decide di abbandonare il proprio 
paese e invila la moglie a indi­
rizzare: al console di una poten-
â .straniera (anche questa non 

meglio precisata) onde poter co­
si a .sua voìta fuggire con la ma­
dre e 11 figlioletto La donna na­
turalmente non riesce a vedere 
1 console perchè la burocrazia. 

rappresentata nella tlguru di una 
segretaria la quale e a lede conti­
nuamente firme, documenti, io-
togratìe autenticate ecc. lo t:n-
peai>ce. t: cosi, alla fine, mentre 
il cospiratore, tornato nella cit-
a cerca esilo nella zona extra-

terrltorlale dei consolato (dove 
però la polizia segrete lo raggiun­
se ugualmente in dispregio alle 
norme internazionali). questa 
donna, alla quale ormai è mor­
to il figlioletto, intrawede ìa 11 
berte unicamente nella morte e 
si suicida col gas. Muore quindi 
*«n7ii poter raggiungere quel te­
lefono che sta squillando nella 
suo stanza e apprendere cosi le 
notizie su suo marito che la se­
gretaria dei consolato, impietosi­
ta ormai troppo tardi, tenta in­
vano di comunicarle. 

Tra i momenti meglio centrati 
vanno ri cor uà te le scene del con­
solato. dove la satira di Menotti 
si rivolge contro quei cumuli di 
carte c.-.e ognuno di noi conosce 
invero molto bene e <•«! quali 
.n Italia, tanto per fare un oem-
JKO preciso, dipende la conces­
sione tei passaporto. I momenti 
meno felici invece sono quelli 
dedicati a truculente apparizioni 
di personaggi ie quali hanno luo­
go durante il sonno (atto secon­
do) e l'agonia (fine dell'opera) 
della moglie de: cospiratore. Nel 
corso dell'ultima apparizione pe­
rò abbiamo Analmente quella che 
forse si può ritenere un'indica-
none precisa circa un possibile 
«•enso di questo spettacolo. « A-
vanti — si canta in coro — la 
frontiera è aperta. Pin non ser­
vono schede e domande. Non c'e 
nome non c> età. Xc bandiere 
nò passaporti Ai confini de'.la 
morte e !a libertà! ». 

Come meccanismo teatrale 
quest'opera di Menotti certamen­
te cammina nel suo genere E' 
•ditta da un uomo ti quale, ol­
tre ad avere un notevole «en>o 
•iel teatro, conosce e sa sfrut­
tare bene I gusti. !e tendenze ed 
anche le indulgenze dei pubbli­
co. Se però si considera» la mu­
sica di questo dramma come ele­
mento a sé allora Ce ben poco 
da dire: una certa sciatteria di 
«frittura e certe evidentissime 
derivazioni (da Puccini. per 
esemplo) sono gli elementi sopra 
i quali s'arresta, nella maggior 
.>arte dei casi, la nostra atten-
rtone. Di conseguenza nel Con­
cole. data torse anche l'ambigui 
ta derivante da una scarsa o 
inesistente localizzazione deil'a 
'ione, dato pure il tono grangui­
gnolesco di buona parte dei tre 
«ti . manca quell'equilibrio, quei-
a cura ed anche quella poesia 
che avevamo trovato invece in 
Amarti, la gustosa operina rap-
aresentata all'ultimo Maggio fio­
rentino 

L'esecuzione ci è sembrata buo­
na a curata. Gianandrea Gavaz-
tenl ha diretto con inteillgen» 
i cantanti e l'orchestra. Tra gii 
interpreti, nell'impossibilità di ci­
tarli tutti come pur meriterebbe­

ro, ricordiamo Clara Petieila. An­
na Maria Canali. Jolanda Gai-
Jlno. Lisetta pinnaro. Pieno 
Guelfi, Antonio Cassinelli e 
ibv&law Wo/niak Efficace In re­
gia dell'Autore. Scene di Geoi-
ges Wakhevitch. La cronaca del­
la serata registra un'accoglienza 
caloroso. s.la pure con qualche 
dissenso, pniticoiarmente alla li­
ne del MCOIKIO o del terzo atto, 
con applaudi agli interpreti, ai 
direttore e all'Autore. Un succes­
so ] ersonule vinetto e vivissimo 
ha ottenuto la brava Claia Pe-
trella. sia a s«.-ena aperta che u 
fine quadro 

m. z. 

CINEMA 

Guato anni d'amore 
La lormultt di Cento a/t/u 

rf'amore e quella dei finn a epi­
sodi. nella particolare accesone 
tot iuta da Aie&aaudro Biasetu 
con Altri tempi: un rilm. ciot. 
in cut gli episodi siano, per 
quanto e più possibile, brevi, e 
traggano origini letterarie. Lio­
nello De I enee, fegista di questu 
film, ha ulteriormente precisato 
l'intento, quando hu scelto i 
suol testi tiu quelli che, in un 
moao o nellaitio. sono Ispirati 
uiiamoie ed ai ìupporti Uà ì 
seMi. si tratta di un racconto 
di Guido Oo«»nu (Gariba/diJtay, 
uno di D'Annuncio (Pendolili), 
un atto unico di Gino fiocca 
(Puriflvaztoncj a n racconto di 
Marino Mo.etti f . \o;.t doioj, 
una sorta di commedia brillante 
di Oreste Bianca (Amore 1954). 
oltit- HU un .«tjgetto originale 
delio stesso ;JC l-elice (tifi ui'ii-
nit dieci minuti;. 

Occorre dire hutato "che il ri­
sultato .-embra ampiamente po­
sitivo eia che più conta e che 
De Felle» ha trova-o innanzi­
tutto una misura, un taglio, una 
andatura da "racconto breve, da 
novella cinematografica, anaa-
tura che (ove si eccentulno al­
cuni episodi di Altri tempi), 
non er<t stata più trovata nei 
nostri film a sketch, particolar­
mente negli ultimi 

Tra i più riusciti episodi ci 
sembra debba e**er collocato 
Xoz:c doro, garbatlssirno rac­
conto dì due sposi settantenni 
Italiani residenti in Svizzera. 
che vengono a trascorrere le lo­
ro nozze doro nella Miiano 1936. 
e scoprono una città assurda 
nella nuova cornice ìmperlai-
fascista Una atmosfera acuta e 
precisa di satira fa cornice alla 
dolce, patetica, sicura recitazio­
ne di Rina Morelli ed Ernesto 
Ainurante. Due interpreti di ec­
cezione v>no anche Eduardo e 
Titma de Filippo neli episodio 
Purificazione, ambientato du­
rante la prima guerra mondia­
le. secco e mordente pur tra 
qualche indulgenza retorica 
Pendoliti e la divertita, presa in 
giro delia aristocrazia romana 
fine secolo, ritratta nella figura 
di un maturo dongiovanni mes­
so negli impicci da un portiere 
troppo zelante. Vittorio De Si­
ca e Carlo Campanini sono il 
gradevole condimento della vi­
cenda. Ritratto di un'epoca e 
anche, per certi aspetti. Gari­
baldina, ove si narra la nascita 
dell'amore tra un giovane gari-
ba.dmo e la npote di un prete 
che nei garibaldini vede il de­
monio. Poi tutto nnisce bene, 
naturalmente. Aido Fabnzi è ii 
prete. Franco Interiengbi e Ire­
ne Galter sono t due giovani. 
Meno riuscito degli altri, non 
ostante la felicità delio spunto. 
e Gli ultimi dicci minuti, dia­
logo estremo tra un partigiano 
che sta p«*r essere messo a mor­
te dai fascisti e sua moglie che 
cerca di salvarlo II dialogo a 
porte chiuse, nonostante alcu­
ni momenti di forte commozio­
ne. è troppo letterario per rag­
giungere un vero tono realistica 
Gli interpreti sono Gabriele Fer-
zetti e Miriam Bru. Infln« Amo-
re 1954: una sorta di moderna 
farsa al!* francese o all'ameri­
cana. ore si rede un benigno 
padre di famiglia che si improv­
visa rnevr e gaudente, per sal­
vare dalla separazione legale 
sua figlia e suo genero. La coai-
mediola e epidermica ed incre­
dibile. ma tuttavia ha qualche 
momento gradevole, soprattutto 
per mento di Maurice Cberauer. 
Oli altri interpreti sono: Jac­
ques 5emas. Alba Amova, xe-
ma Valderi. 

La beila fotografia è di Aldo 
Tonti. 
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